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La situazione. Possibile la gestione diretta
o nuovi contratti di affidamento

«Pochi,maledettie
subito.Questoè ilmio
motto».Scherza,Franco
Tentorio,64 anni,da giugno
sindacodiBergamo(Pdl).
L’amministrazionenonha
ancora intrapresoun’azione
legalecontroTributi Italia,
neiconfrontidella qualevanta
uncredito di2,2milionidi
euro(su41milioni totalidi
entratetributarieeun
bilancioche vale
complessivamenteoltre 100
milioni).«Dallamia

esperienzadicommercialista
–precisaTentorio –so che
intraprendereun’azione
legalerischiadidilatare
notevolmente i tempidel
recuperodiquantoci spetta.

Perora, il comune hafatto una
seriedidiffide allasocietà,e
dobbiamoincontrarcientro la
finedell’annopernegoziare
unasoluzione. Insomma -
concludeTentorio-crediamo
chela guerranonsia la
soluzionepiùproducente, il
nostroobiettivoè una
soluzioneseria e
ragionevole».

Percontodel comune di
Bergamo,Tributi Italiaera
incaricatadi riscuotere
l’impostasullapubblicità e
sulleaffissioni,oggi affidata
allaAipaSpa.

L’insolvenzadellasocietà è
unproblema chesiè
manifestatooltreun anno fae
chequindi Tentorioha
"ereditato"dallaprecedente

amministrazione.«Ma-
precisa il sindaco– nonvoglio
attribuire laresponsabilità al
miopredecessore,perché un
problemaconla societàdi
riscossionepotevacapitarea
qualsiasiamministrazione».

Certoè che –a Bergamo
comeinaltri comuni – il
serviziooffertodaTributi
Italiaharivelatodelle
"pecche"nonda poco.«La
fideiussioneche doveva
garantire l’assegnazione del
serviziodiriscossione –
spiega l’assessoreal bilancio
delcomune lombardoEnrico
Facoetti - eraprestatada una
società finanziariarisultata
poi insolvente».

V. Me.
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In cerca di una composizione amichevole

ILQUADRO
Lacittà vanta un credito
di2,2 milioni
Il sindaco: «A fine anno
ci incontreremo
pernegoziare la soluzione»

Il caso. Con un debito di 89 milioni
«Tributi Italia» sospesa dall’albo ministeriale

Verso la richiesta dei danni

ROMA

Laquestionedellasocie-
tàTributi Italiaspaèbenno-
ta al Parlamento, che se ne è
occupato attraverso lo stru-
mento delle indagini cono-
scitiveedelleaudizioni.L’ul-
tima iniziativa in ordine di
tempo è stata assunta dalla
commissione Finanze della
Camera, che lo scorso 25 no-
vembrehaapprovato unari-
soluzione "bipartisan" dei
deputati Maurizio Bernardo
(Pdl), Alberto Fluvi (Pd),
Maurizio Fugatti (Lega
Nord), Ignazio Messina
(Idv), Roberto Occhiuto
(Udc)eLudovicoVico(Pd).

Nel testo si sottolinea che
la società risulta debitrice
«neiconfrontidicirca135co-
muni, per un ammontare
complessivo di oltre 89 mi-
lioni di euro relativi a tributi
riscossi e non riversati ai co-
muni competenti». Vicenda
che è stata oggetto di un ci-
clo di audizioni, dalle quali
sono emerse responsabilità
personali e istituzionali. La
risoluzione impegna il Go-
verno ad assumere con ur-
genza «tutte le iniziative ne-
cessarie» per ripristinare
«condizionidi legalitàenor-
malità nella gestione delle
entrate degli enti locali lega-
tidarapporticoncessoricon
lasocietàTributi Italiaocon
societàmistepartecipatedal-
lamedesimasocietà».

Occorre consentire a que-
sti stessi enti di avere la di-
sponibilità «delle somme ri-
scosse di rispettiva spettan-
za e mai loro riversate», pro-
cedendoal tempostesso«al-
larisoluzione deicontratti in
corso o alla loro novazione,
nonchéallamodificadeglias-
setti societari delle società
miste partecipate da Tributi
Italia, oppure, ove necessa-
rio,al loroscioglimento».

In secondo luogo, la com-

missione impegna il Gover-
no a prevedere «l’affianca-
mento istituzionale» degli
enti locali interessatidalrap-
porto con Tributi Italia, a
mettere in campo preveden-
do strumenti per garantire
«l’accreditamento delle pre-
detteentratepressoletesore-
rie dei comuni interessati» e
ad adottare adeguate misure
«per la tutela occupazionale
dei lavoratoridellasocietà».

I dati cui fa riferimento la
risoluzione sono riportati
nel testo dell’audizione del
12 novembre 2009 del diret-
tore generale delle Finanze,
Fabrizia Lapecorella. «In
particolare – ha spiegato La-

pecorella–sono103iComu-
nichedichiarano divantare
crediti per un totale di qua-
si 26 milioni di euro e che
non hanno ancora instaura-
to alcun tipo di contenzioso
con la società, mentre sono
altri 32 quelli che lo hanno
già fatto. Da parte loro, fatte
salve le decisioni giudiziali,
il totaledegli importi incon-
testazione è pari a oltre 63
milioni di euro».

La stessa Lapecorella in-
siemeaCarloVaccari,diret-
toredelministeroperil fede-
ralismo fiscale, hanno riferi-
toallacommissionebicame-
rale sull’Anagrafe tributaria
lo scorso 26 novembre, in
particolare sulla situazione
di Asco-Tributi locali e sulla
A.ser. srldi Aprilia.

D.Pes.
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L’elenco dei 135 enti in attesa delle imposte

ComuneComune Debito contestatoDebito contestato
Pomezia 21.451.560,38
Aprilia 20.000.000,00
Augusta 4.900.290,71
Nettuno 3.220.488,00
Bari 2.226.681,82
Bergamo 2.200.000,00
Scalea 2.177.507,73
Fasano 1.900.000,00
Bologna 1.792.407,51
Cagliari 1.630.000,00
Zafferana Etnea 1.600.000,00
Scordia 1.348.748,55
Capaci 1.250.000,00
Ferrandina 1.232.031,67
Sannicandro Garganico 1.200.000,00
Giuliano in Campania 1.200.000,00
Naro 1.116.782,95
Scansano Jonico 1.108.452,37
Spotorno 1.000.000,00
Trapani 991.739,12
Trezzano sul Naviglio 973.846,47
Bitritto 776.013,42
Cicciano 750.000,00
Quartu Sant'Elena 713.823,77
Manduria 664.312,20
Roccalumera 650.000,00
Castelvetrano 600.000,00
Bordighera 600.000,00
Frosinone 566.450,33
Caserta 527.813,72
Sulmona 440.000,00
Signa 396.584,64
Vercelli 365.133,92
Torre del Greco 360.760,33
Jesi 350.114,45
Piedimonte Etneo 342.000,00
Ottaviano 325.140,00
Vignola 293.775,41
Pontecagnano Paiano 273.198,20
Rosolini 270.850,19
Villa Castelli 251.098,05
Cairo Monte Notte 249.781,68
Polignano a Mare 242.663,94
Bosa 242.586,72
Albano Laziale 242.302,43
Gallipoli 237.066,00

Torremaggiore 231.391,99
Stradella 230.791,00
Melilli 221.064,55
Nuoro 211.131,00
Avola 202.269,84
Erice 185.910,04
San Michele di Ganzaria 173.113,83
La Maddalena 164.099,15
Varsi 154.080,06
Castroreale 139.580,60
Capriate San Gervasio 135.000,00
Licodia Eubea 133.306,81
Sestu 123.368,53
Brusciano 117.000,00
Laterza 114.484,78
Manfredonia 105.133,20
Rivalta di Torino 105.000,00
Dalmine 100.000,00
Rionero in Vulture 86.912,23
Apricena 86.203,47
San Giorgio Jonico 74.469,30
Montecorvino Rovella 73.683,00
Crosia 70.103,42
Sant'Angelo Lodigiano 68.741,44
Cefalo 66.698,43
Stezzano 60.695,68
Orbetello 55.319,00
Borghetto Santo Spirito 54.602,34
Cagnano Varano 44.153,69
Rosolina 40.613,46
Cesate 36.065,74
Pieve Emanuele 36.032,00
Alezio 29.877,00
Somma Vesuviana 26.000,00
Camerata Picena 25.000,00
Leffe 24.000,00
Carosino 22.746,60
Pessina Cremonese 22.241,25
Monte Sant’Angelo 11.100,10
Pozzuolo Martesana 8.168,88
Dego 7.835,20
Spirano 7.100,00
Bassano del Grappa 3.605,67
Urbania 3.465,82
Palazzolo Vercellese 1.600,00
Ostra Vetere 1.069,51
TOTALE 89.146.835,29

Conti pubblici
ILPAGAMENTODELLETASSE

Valentina Melis
«Seentrotre mesi non

avremorisolto lacontroversia
conTributi Italia e lo Statonon
interverrà,nonsaremopiù in
gradodipagaregli stipendi».
ParoladiDomenicoD’Alessio,
60anni,dal 22 giugnosindacodi
Aprilia -eletto in
un’aggregazionedi liste civiche-
eda 20anniconsigliere
comunaledellacittadina laziale.
Inbaseaidatidel dipartimento
delleFinanze, Apriliavantaun
creditodi20 milioninei

confrontidi Tributi Italia, «ma-
spiega ilprimo cittadino -
stimiamochequestacifrapossa
arrivarea 24,4milioni.Sepoici
aggiungiamoi 6milioni che la
societàsiera impegnata a

reinvestirenelverdepubblico, il
contoarrivaa30milioni».Ma
checosac’entra ilverde
pubblicocon lariscossionedei
tributicomunali?«Nel 1999–
spiegaD’Alessio–
l’amministrazionecomunaledi
Apriliaavevaapprovato la
costituzionedellasocietàmista
Aser,concapitaleper il 51% del
comuneeper il 49%di un
consorziodi imprese, tracui la
Publiconsult,oraTributi Italia
Spa.Questogruppodi società
avrebbedovuto occuparsi,
contemporaneamente,della
riscossionedi tutti i tributi
comunaliedel verdepubblico.
Giàquestacommistione,anoi
consiglieridi opposizione,allora
sembròmoltostrana. Inoltre -
aggiungeil sindaco- cicolpiva il

fattoche l’aggio datratteneresu
tutte le imposte, per lasocietà,
fossedel30per cento. Una
percentualeesorbitante,e infatti
votammocontro».

MalaAserhacontinuatoa
operaree successivamente la
quotapubblicadel 51%èstata
suddivisa fra tre comuni:Aprilia,
Ardeae Pomezia,ciascunocon
unaquota del 17per cento.
«Questohadatoal socioprivato
ancorapiù libertàdimanovra»,
aggiungeD’Alessio.

Lacontroversia conTributi
Italiahaportatoanchealblocco
deiconti correntipostali del
comunediAprilia.«Chideremo
allasocietà– conclude il sindaco
–unrisarcimentodanni
di 100 milioni».
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Roberto Galullo
MILANO

«Lo strumento ideale per
farcomunicareamministrazio-
ne e contribuente»: lo slogan
compare sul sito di Tributi Ita-
lia spa, tra le società leader in
Italianellagestionedelleentra-
tedegli enti pubblici, sospesa il
30 novembre dall’Albo dei ri-
scossoridalministerodell’Eco-
nomia e delle finanze. Da quel
giorno non può più incassare
neppureuncentesimodelleen-
trate patrimoniali e tributarie
dicirca500Comunicheattual-
mente gestisce in molte regio-
ni. Di questi (si veda l’elenco a
lato)135vantano–secondolari-
cognizione del ministero - un
credito di 89,1 milioni. Nella li-
sta grandi Comuni (tra i quali
Bologna, Bari e Cagliari), medi
(Vercelli, Bergamo, Trapani,
Giuliano, Caserta), piccoli e
piccolissimi(spiccanoi708abi-
tantidiPessina Cremonese).

Il9dicembreilministerodel-
leFinanzepotrebbe addirittura
chiedere la cancellazione
dall’albodeiriscossoridiTribu-
ti Italia e, a quel punto, il falli-
mentodellasocietàchehachiu-
soil2008conunfatturatodi236
milioni e conta 16 società con
893dipendentie220tracollabo-
ratori e consulenti non sarebbe
piùuno scenario impossibile.

Apensare che questa socie-
tà - controllata dal Gruppo
San Giorgio-Saggese - non sia
lostrumento idealeper far co-
municare contribuente e am-
ministrazione, però, non è so-
lo il ministero delle Finanze
ma anche la Commissione fi-
nanze della Camera (si veda
l’articolo a fianco).

L’attuale assetto societario
parte da lontano. Nel 1986 na-

sce a Taranto Publiconsult sas
che comincia a commercializ-
zare spazi pubblicitari. Di lì a
poco la società intuisce che i
servizi di accertamento e ri-
scossione dei tributi sono il fu-
turo in unoStatoche "zoppica"
lentamente verso il federali-
smo fiscale. Nel 1994 la società
diventaunaspaenel1997parte
con l’esternalizzazione dell’in-
tero ciclo dei tributi locali: ac-
certamento, liquidazione e ri-
scossione. Nel 2004 la società
si trasforma in San Giorgio
spa e consolida il portafoglio
dei clienti fino ad acquisire, lo
scorsoanno, lesocietà Gestor,
Rtl e Ipe, assumendo il nome
di Tributi spa, con un capitale
sociale di 16 milioni. L’evolu-
zionesocietariaè stataaccom-
pagnata da un crescente con-
tenzioso con i Comuni, talvol-
ta rientrato, oltre che da una
lunga serie di inchieste aperte
da diverse Procure.

Il primo Comune ad aprire il
fronteè stato Pomezia nel 1999
ma è stato quello di Bologna
chehafattodeflagrarelavicen-
da. Il30gennaio2009, infatti, la
Corte dei conti, sezione giuri-
sdizionale Emilia-Romagna,
haemessounasentenza(appel-
lata) con la quale hacondanna-
to Gestor spa a una sanzione di
1,2 milioni per la mancata pre-
sentazione al Comune di Bolo-
gna del conto giudiziale dal
2004al 2007.«Per la prima vol-
ta – dichiara il presidente della
Corte dei conti Emilia-Roma-
gna, Ignazio Del Castillo – una
sentenza ha detto chiaro e ton-
do che il concessionario Ge-
stordellariscossionedevepre-
sentare il conto giudiziale agli
enti locali». Il Comune, dichia-
ra l’allora assessore alle Finan-

ze Paola Bottoni, «ha avuto un
dannoperchénonavevalacon-
grua certificazione dei conti.
Lo stesso comportamento del-
lasocietàneiconfrontideicon-
tribuentiè statomaldestro».

Patrizia Saggese, avvocato
quarantenne, tributarista, am-
ministratrice delegata e presi-
dente di Tributi Italia è sorella
diGiuseppe.Arrestatonel2001
per corruzione, Giuseppe Sag-
gese, che ha lasciato l’aziona-
riato della società nello stesso
anno, ha ancora un processo
pendente a Roma mentre nel
2009 è stato arrestato per pe-
culato dalla Procura della Re-
pubblicadiVelletri (oraè inli-
bertà) mentre proprio oggi il
Tribunale di Latina si dovreb-
be pronunciare su un proces-
soavviatonel2000perpecula-
to. Una consulenza tecnica
chiesta dal Gup avrebbe però
accertato che al Comune di
Aprilia è stato versato in real-
tà un milione in più.

Patrizia Saggese contesta
molte cose della ricostruzione
fatta e nega molte accuse. «Il
debito–afferma–èstatoabbat-
tuto a circa 70 milioni ma quel-
lochepiùcontaèchevantiamo
daiComuniuncreditocertoed
esigibile, certificato a fine giu-
gno 2009, di 145 milioni. Mi do-
mando chi abbia interesse a
portareversoil fallimentoque-
stasocietà esoprattutto chi ab-
bia interessea gettare nelbara-
tro i Comuni che attendono,
per il solo 2008, un credito di
447milionichenoiabbiamore-
cuperato».Maalladomandasu
chi abbia interesse, Saggese ri-
spondecosì:Possonoesserciin-
teressisuperiori».
http://robertogalullo.blog.ilsole24ore.com
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RISOLUZIONEBIPARTISAN
«Occorreconsentire
aimunicipi interessati
diavere la disponibilità
delle somme
mai riversate»

LA SITUAZIONE
Per il primo cittadino
le somme non ottenute
superano«di molto»
laquota accertata
di20 milioni

Bergamo spera ancora
di evitare azioni legali

Cinquecentocomuni
restano orfani
della riscossione
«Congelati» 447 milioni riferiti al 2008

Dalla Camera
l’avvertimento
per il governo

I debiti di Tributi Italia nei confronti dei comuni. In evidenza i capoluoghi di provincia

Nota: Non hanno inoltre indicato l’importo i seguenti comuni: Arenzano; Arquata Scrivia; Battipaglia; Benevento; Bolzano;
Borgosesia; Canosa di Puglia; Castel Morrone; Cerchio; Cogorno; Corigliano Calabro; Crotone; Domusnovas; Elmas; Gandino;
Gazzaniga; Giovinazzo; Grugliasco; Lauria; Locorotondo; Macherio; Maddaloni; Monte San Vito; Montemarciano; Mottola;
Oristano; Rapallo; Rubano; San Giovanni Rotondo; Sansepolcro; Sant’Angelo dei Lombardi; Sant’Antonino di Susa; Savigliano;
Serramanna; Trecastagni; Tricase; Venegono Inferiore; Vico del Gargano; Vico Equense; Villa Literno; Villarosa; Zogno
 Fonte: ministero dell’Economia e delle finanze

Aprilia vuole 100 milioni
a titolo di risarcimento


